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Rora%6! 
fl, mondo politìcp aella capitale 

è :apcorav:scosso daìF imprevecluto; 
avvenimento che da, diWfiftorni fai 
le i spòse delle conversazioni: polipi 
tiGhe. I progressisti ne soiip Impen
sieriti quanto ^^|moderati, seb-: 
bene questi uliSimi non nascon^tófo' 
die tìon sdrebbei'o per nulla aò-; 
solati se in Fratìt-ià prevalesse im̂  
•partUo:divè,^^^ dal repubblicano: 
Ma non vincendo, la,reptibblica, e 
ancora indeciso se prevarrebbero 
i fautori dell'Impero 0 quelli della 
Monaròbia legittima, ygile a dirf^l 
partito^he. tollerereffiè r Italia^ 
quello bbe le dovrebbe muover 
guerra in nome del ^ papato ; 
ciò ha fritto SI che- anche i moderati^ 
sì mostrano allarmati (Ti una mòrfe, 
la quale r i m e » itt tìuio lè'̂ còlb" 
della Francia, •.-•s^^^. 

Oggi però la situazione è molto 
modificata. Notizie ' particolari^^ 

arp^recano che. il̂ pai-tito répu 

limiterà a scegliere un capo della 
stessa gradazione di Thiers, il qua
le ìpòssa*rÌccogììere intorno a sé 
tutti i i'épiibbiicahi riò«olò;:^a 
anche tutti 1 ̂ conservatori che han
no sfatto ' adesione : alla ; ̂ eiiublicàj' 
RÌnchp^^Thiers era in vita., e per
chè itThiers ne era il capo. Se que
sto sì avvera, l̂3f; gioia secreta 4eL: 
reazionàrii francesi durerà ben p(3-
co, ed, ijmoderafe italiani cheeon-
fidano tuttora ' t ieì t^ip^ del bd̂  
napaiftìsmo-î jiotrèbbero provare u-

Tornando alle cose nostre, dac
ché, il ministro dellln^mo, accolto 
a Liŷ tniO m qr̂ ei J ^ ^ 
isapeìéfeè ternato, a Boma, siamo/ 
daccapo nel guazzabuglio. Vi ho • 
parlato anche troppo della circo
lare che il procuratore generale di 
•Palê j;nioravrebbq .diramato alle au-, 
torità eiudiztatìé;^P4j£Ì^ chf^uella. 
circolare' sia véra noii solo, iria'sia 
una: requisitoria; fulminante' contro, 
il ministrò dell' interno ed il siste
ma da: lui a^Mtato per la sicurez ^ 
2g pubblT<iai^Ì#ÌfeI^i1^>.#'che^ 
4̂ .|(j[u»utp Viene '«ai'iî ^ egli seŝ ne 

sarebbe gravemente adontato,.e si 

od a puri ire un magistrato perchè 
ha fatto il suo dòvéifc 

' L' altra cagione di guazzabuglio 
la.' grossa,^uest|pne.::ferroviaria/: 

'Già̂ ,vi ho paTOtqdfìlle pr̂ ^̂  della 
Società che assuniigebbe V eserci
zio. Essa nóii si contenterebbe delle 
iferrqvie dell'Alta Italia;.ma le vòr-
bebbe .tutte a su!^i(ìisposizionè per 
jcreare uà immenso monopolio, Élf' 
inwquesta sua pretesa sarebbe ap^ 
poggiata fortemente 'dal •tninistrQ 
^delf interno:• - , •-...'**• .̂  *«•-

Gommeasr. Il Governo ot ter rà in t a j 
guisa quella luce ^^es è nel supg|i«tóo 
desiderio, e sai)ri\ 'j>royvedere con 

Jitutto i l , r igore colitrò..i colpevoÙ,J^e. 
i t 'esito del proeed.imea^^j|| | |ttss5e^Ma 
vèì'ità dèi filiti d smi feàR alla ppi -

:rtÌoh;|ijj!ibWicrfv'é tìliisii^^ 
Zioni uffiziali;finOT%iIùcevute deve ri
tenére iiisuBsisterili. » 

r La cosa npn^^fearebtó../proprio 
ichiara e: spiattellata^^ ma vérajbbe 

ata da un articolo sibiìuno|iafc 
quale acpp^derebbe alla Società già, 
costituita , le ferEp îe che attuai-
In ente sono 4ello S tato j ma ìascie-
ji:ebb0f)^appiglio, perchè; pi'esto ò 
,t^rdi-tutte le iWre debbano ca
dere in sua mànOî ìó non arrivo a 
icomprendere cotrie dio possa ttfed^ 
fé%'<MùQ una'COtÌvenziohe'''póssa' 
fìiàlcóndére (jucsto tranello a per-
Isoiié intelligènti, m'a tói sl,-assìcura' 
vcìie la gestione ei POT^^^ î H Que
st i ^rmift^,^. quulqb|,;gìq^|gg,^af.' 

f̂erfna:?;persìnò che il Depretis-ikc-; 
jgia di necessita .^irtfi'e-ceda lab 
uni niî tro4d n v ad eri te,' (tbenteal^ ̂  

'^_ Còme ognun vede però in que-
f̂̂ 4?P*^ ;̂ A<̂n e tatta pittìà della; 
circolare del procuratore generale 
di Palermo ,'ai; ^pretori diell'isola 
pei: I ìn,durlii^.pQn]asciar#tmporre 
dagli agenti di pubblica sicurezza. 

• 1M' -,'• 

wìwtóimì istanti di !lliierS' 
«•^f 

; Ivgiornali parigini ci recano i 
, tristi particolari degli ultimi istanti; 
Idì-Tbièt'Sv Noi riassumiamo 
Ù.Q\ Bien PuhUic\ n 

Domeiìica i l signor Thiera aveva la» 
Ivorato jnelto, più dellMatópi'era aX^ 
ìzatoittllé'idelTOattihoéd aveva pas-
jsato fiitt^Niélia giornata tìol sig. Aude: 
^MiO' segr»ìtitbìo.- Meiii-r'tì passessiava'i 
come di' (ConsuetovSul4'terrazzo , :érà 
slaLo salutè^tlèiidà utiij,-vezzosa i bambi-
{nit, e l'aVevaiOrtciuta colla sua adUMituato in mè2a0;;a]la,.s^l*, èììMgiunicì 
ibonariài^^'--^-'• '- -'•••.^:^^ ^y'- - ' ' ^ ! ò o l " ' c o U e t ^ Ì P W l Ì ^ Ì r l a n Ì c h 

lde''suoi singliiozzì ; tutti 1 teStViìnOnì 
ci .dicono che la ora una scjna stra-
•z.anie. . ,, • '. , ^;:;,^,i,. _, .. , . , m . 

A dieci ore arrivò da Parigi il Sig; 
i*Barthelemy Saìnt-Hilaire col sigrio^' 
AudélWi^ìritì^fltóttgévaeome y ^ 
cìliino; gettosgi in gìaocchìo, e baciò 
le gelide'mani del $uo veccliJo amicOJ 

Il signor Thiers era morto a sei ore 
• • ' ^ 

ed un quarto d'una emorrugia^pere-

ypfetjE^M-lo s' eraJi^o^dlire al.sig.; 
M.;:;MeÌ390oièr, che:K^#!i iPoiésy, ohe 

iveriisse in tutta fretta peî  prendere 
uno Schizza del defunto. A;rr!vò a mez# 
iZHnotte, fece un primò'i^€b02|^suUa 
: carta, e ritornò stiunane fissai pe;i% 
HenipbrA mezzodi^Javo'f'ava ancbraf^ìÉli 
.Stavolta (iMpennèllo,: ,..̂  i^^^,:^:, A 
\ 3O1Q alle l i , 01'© potemmo: penetrare^ 
inella cumera nidrtuoriU. La signora' 
iThiers e la sieiiiorirja DòsnJ^'.iinsììioz-
zzavano., nella _stiinaa precedente, :e' 
jgUi.rdavaMo,.(^^^yj t . - ^ | ^ n a t i . % 
•quattro 0 cinque l̂ ejTHojae chlebbero i l 
ivèro^ pitiVÌIe^Ofd'^btrai(iy - • ' i 
; Fii puiWfiiffitó^^rn'fottìgraftì'bfrè' 

• ^ s m i ^ i . ••;, - • ,. . . . L^m:- ^ ^ - .-, ì • • . • • • •• ^• 

;DDroaucesse 1; iineHmonlgMei, signpr, 
jìers sul SUO letto di morte,;. : :u : 

^? I i deAinto giac0-i5ul jetto eU& ; ^ g 
icìa 

dì .tale ^̂ .*•'*•"7',!M& "̂fi'̂ ' erano ;.} 
sufìVagate, .coipr» •'avrebbero: 4t ìS% 
esserlo, àa confronti^'/pai^alettifi 
Igi^ò,; aj^ri^||^imatJve,/da<^j,JÌ«c^ 
taìitè col sistema proposto, ci |̂|]^^ Cd!-
l'altro dell'appalto. iTiL^n-dèi fa^ 
a .cosavridnctìva^i la reTazipne? A jijii 
chiarare laconicamenteiiìt 'itesii gen^rj 
ralech^^J^aiJ^l^fci,studia P̂ 
§-rM più, :«iOnveniertt<^;j^isC^em !^ 
parere di jes^a.conìmtssione^^ q^^Ho: 

|de!la,economia. Senza pccuparsi'^mii^ 
essa asserisce, del ji^erito'di N>.'̂ ,̂ ;]̂  
getti r<issegng^. da persone^, tj'è-̂ :d)&(Ì 
quidi.con ^ochtó.yai^iarUi i;)^^jfQatì 
sistem^ eqonomico proppsigj^^clCi^^p^^^ 
per.-anpatto,,, . ., -^^^^^m/' • • '"^^^Lf, 
•:,:(I*rimtefeijfiUt'̂ o, l\i;,d'uppo dìchiàrapes 
alla s^i4"u^Qmn?ìssione;,i,sebbéne. 
'?^ '̂̂ ? '̂.^5^ràP??Pr^ neUa.proposta,,||^Ìt! 
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.uortifiiìle duì-iiifcté la notte 

[dalla dorKlnTrfal iuUttdìv-

sun costo di'dàre Jà própdi^rma 
ad un; ciDntrìitto^ ài 4tsBila; iiMffi • '' 
\ CosiJ* Nicòtera % riehtràW*& 
jo chi giorni nella vita politi e ji,^ìlf 
scìàiidò ibà¥fflf ed eccolo aliepreéè 
con duejniaistn, e sppra uuestioitL i 
nelle qualL,.i)on si, puO: insistere, 
:sen2fa gettare lo ,sconp|Up:,nélxS-
ibinetto, nelk Slesia e ,in I*ada-
inento. . i v̂ 

Ìffies-]ppjunedi il stgnor :Tiiìers f a 

^disposte con cUÉ:a. ,, ,i 
' li signor Tliiers è és?at tam^™jyil 
quale e raTn Questi uUimi tèmpi:: ha 

f||iddo^i^0 era rìwessari^o invoco d^r,eu|i!v, 
;ampip sviluppo; a i l a ^ t t a p^opo^ti^si 
: con frpiUij ê prospettinosi ,,(j|9AtabÌii;r£^ 
.amministrativi,/;voglÌasH|pu^^;\;i»i;jf^^ 
;approfsi^a,tiya,;:|e!,.^|à:peiT:i-c;^ 

ppì»gftVe:ógni;ycqrl 

5 ; -a l Ìe^^^l2 , accompagnato daMora l , 
era; già sui terrazzo. Era uh teinpo^^ 
iTiagnifìco,^|cami^inandò cbnje soleaH 
|^t:i?^ÌÌ^óv alia rot^ottda che v'è^jirafeì-
Icata nei^jne^zy, dicova a Moro! : i:ita-
n^ane m i sento beiw' e àeuto cìie fa 
è'ei 10 leshe. . ^ 

l 'aspetto ^iallpgrioVo, lo s i ' a ì rebba as
solutamente una tèsta di cera, e^tran-
i|i;e le : ,0mbre^el la morte che gettano^ 
lì loro riflesso azzurrognolo su! b n e a -
hierffii dell 'antico presidente, si tiii'é^-
b e ' è h è dorme placidairnehte: è lieve-' 
|)Rnue inchinato a destra, e pure guar-

I > .1 •• - • 

Gli abuslin Sicilia r I 

J ' ' tò--

pÀrla d'uno-scambio di telegraiUT 
mi piuttosto vivaci tra luî fìl Marî  
Cini ed il Depretis. Come già in 
altri tempi .sì ; era latto contro xm 
procuratore generale che iion vo
leva rendere la giustizia uno stru
mento della pohziai il ministro del
l'iiftèrnò avrebbe chiesto uria a-
perta disapprovazione delprocur^-
tdtó generale e della suaciftblaré. 

Ma. sinora, se la cronaca narra 
il vero, il corno non avrebbe scon
giuralo la iettatura, ed il Mancini, 
che come ministro ha avuto ben 
poco di che fnrsì lodare merita-

1 . • . ' I ' • 

mente, si mostrerebbe ripugnante 
la modo assoluto a rimproverare 

A 

; Ecco la nota delhi Gazze Uà*-tif-
fwialo ; sugli ̂  abusi in Sicilia & che 
bi fu segnalata ièri- dal telegrafo :s 
* t « Allorché al^^iii^t^sgiornalTWella 
c i t tà di Pttlermoi sì' fecero**à'̂ ? denun^^ 
ziaréiigravi abusi che dicevansi com-
;nesshda. ufficiali e^dft'agentì di pùb^j 
blica isicurezza nella repressione del 
brìgàriW^gio, lì "miiiiatro dell' interno 

g j u ò . c h e si procedesse ad una r i 
gorosa inchiesta per^ clnarire il vero, 
e, ove ci foss^gj, colpevoli,JpHuìiii. H 
delicato compitò venne dal pi-efétti^ 

fflk Palermo ei dal • ̂ Procuratore gene-' 
•ale del Re'presso quella Corte d'ap
pello affidato ai pretori dei vnanda-
menti i^ei^qHali atìseinyansì comme^i 
g}J^fbw>'- Porta ta a termine Ùinchie-
sta*; quei prelori%riferirono tut t i , >i)i)n 
essei'e risulifato ' ' S i - ; fosse avvenuto^ 
abuso lilcUno. , ; • 
• « Avendo in seguito il barone i ì 
Destri, il quale avea già pubblicato 
^malflettera su quest 'argomanto, mòsso 
nei giornali ntiove accuse di violenze 
per par te dell'ispettore di pubblica 
s icuré lm cav. Lucchesi e dei suoi di
pendenti, r onorevole ministro dell ' in
terno, appena avuta notizia di tali 
accuse, autorizzò l ' ispet tore Lucchesi 
a presentare querela contro l'autor© 
di esse. , 
, ff II procedimento penale, ohe ora 
trovasi in via d' istruzione^ ò i t mez
zo più efficace per poter appurare se 
veramente quegli ibusi furono 0 non 

, • i •• 

1 

• La minuta èra "^eniplìfììssima, ro 
gnóni smaltati, pollo freddo, f.igiolinì e 

- ' ì . - L V 

pesche^^fcte. IP signor Thiers mangiò 
delle prime v i ^ i g ^ , ì t^giuòHni non 
gli p iacquero , e iafeìtV pur s ta re la^ 
pèbòàjclie egli s'era messa; (lavanti. ' 
I Fihit^: i; asciolvere, il' sig. Tliim-S' 
UiSse: di'^'^^tfsJ male, ma si credette' 
ad una indisposizione passeggìera; r i 
posò prima,.sul-'Sofà^ della sUla; pòi ì5̂ ^ 

jèt t iccìnolo diFflattipo. Fdi'òn^ t()stb 
phiSmaU;is igg/Le[ i ie t Ì ,padrd e figlio 
i quali aiVplicarono' dfìlÌFlnigntittedie^* 
irp- le orecchie del malato: ma tornan- ' 
^0 inutile la modicijzione,:si telegrafò'' 
à i dottor Ilart^o che giunse doivo' 
0u^^%rfe.^ ••'!-'-•:, • .; • •••-•r:.:... 

Il malatpSUbitOr^l^ff^olazione Uve'? 
Varìgettato ilcibo; iWptt.Barthe rlcbr-
èe ai seutìpismi, ai cataplasmi, alle fri
zioni; tutto fu vano. ' ^ -̂  

Non è vero> comei disseMìn gictî ìl̂ v 
ieydkQ 1-1* malato- cl(ìu%èe/giì --oèlM 
alla'-'prifna -sMnc"pe., ' •"'••>•'- "-^^^^ 
; Morel che non l'ahbahdunò'un solò 
istante, "cî alTtirmò ìnveee che solcLplle 
due del pomeriggio; .aveva-cessato di 
apriWgli òcchi/è di fare anche4ògÌÌ 
^forzì per parlare; liiànpu poteva che 
balbettare e la sensazione rabbandò-
.nò quindi poco a poco. Del rewto, nes
suna scossa, nessuna convulsione, pun
to iigonia. L'illustre canuto non sof
ferse menomamente; s'è speri^^ dol
cemente e molto probabilmente non 

0bbe ttimpoco coscienza della sua pros
sima line. ^^ . 

La signora Thicrs e la signorina 
Dusne al primo isUinto si diedero'alla 
(Jisperazione; la signora Thiers faòeva 
echeggiare le easc delle suo grida 0 

haVvi una pezzuola, rossa ed un i^iy 
2oletto''biancò:';hijiraltro. •"' ' 
. Non e la morte, e il sonno; ma la: 

i*rancia, ahimè! aspetterà indarno che 
«I risvegliti 

iî eya, come mezs;ô  migUoEcî ; 
Ed infatti il solo consigliare daj 

Macpmp,:pietrograrf%,^|[i^ , ,- ,s^ 
'̂̂ *̂ <̂̂ ^̂ M;.î > :<ieM^po,?^s i^ | 

H^||lÌdi;argomenti si;^:^c^:;f 
•del,ucidaziot)i;sj,vcpntabilÌ / amm 
lustrati va. ti ̂  ciò,/tantp^^pelii:^^^^^!^ 
l'istituzione, che del ^Bilancio qpi^uf 
P^!^?i-* .̂pe''i*?oi>Q^9er« in , ogi||g,?nQ^^ 
Hl^««^i^ ^pr'o> '̂?':da;qu?^H;rii>ìi:nie = 

.̂  . - • 

r e b b e . i n , avirenire regolata l'isth-fc. 
^ione..D( più .chiedeva anche./q^alvjbi^, 

1 . • 1 •• ' 

'?F 
'» 

j^osa suU;intrin^epo, dei, prQdptti;::^ 

^^tì^luf^O fu.̂ nBl. cpn̂ pte<̂ 30 <JeÌ;S^» 
l ^ ^ p h e j Umit^ndpj||^^^^ 

issipncs pér̂ sojfĵ ĵ ii 
S'tii;a d imps t r a re^^p erano:radatt^; 

I Non si sa peri^ual oatì^aMl Piet̂ p^^ ;̂ 
l̂'fln ê̂ ^dlfì» .̂ i|i^js!tesse;i:ftis,pttenpiw^iiti 
ero siio^:Jnte»i;tP, eSfflilHrasse 'dii ri^n 

p"Aar'^'alMÌme"ti;:,ir.;,sup-fypto^.^^ 
proposta,. >.'p;5Ì̂  incerta pei- te ftjtii^ 
te»^g-l»ti'"'>^M-..: ^.•^^.-•r^' ':;:'•-: •v^n^̂ fe'i 
^MR?,̂ ta _a,dunqMe alla.yptflKÌ;PU^hl̂ ^ 

i.t. 

,ii 

M 

^ 

Ì)p^ti^,,d^llii Goinm(#ior |e , .^W e 
[»pprpvàti>; a. (>;«!!(;/,es<;tì 
tati. (J: so lW^nt i - a r i i . r^.^l/faggio.-^i 

lì 4 Stìttemh'e •\.^.>^-,;i 
Soddisfo alla riserva ftittii 

t ima corrispondenza col comunicarvi 
ì risultati della seduta, consigliare del 

(Ja dar^i £1 questo Clpllégioipplt t^o, ,^ 
; ApeV^;; '*^sedutu gpp\N.; 22. . .^onfe feza.addire, il rvero^/ 'ch^Ia. maggi 
glieri, ed esaurite alcune pratiche pre-
lìminai'i di ipetpdó, (1 presidpntp j|SÌ-
gnor Sulato Antonio assessore anzìann> 
pose î Ua discussione l 'urgente oggetto 

feèpìto : Bèlaziontì delta Commisfìmi(}. 
•óel nnovo indirizzo da> (tuì'H al Colle-^ 

w io-Convitto Municipale, e , delibo ra-
zlonc sulla propostci idalla .ute^sa. A 
lUipe;tiiqnaptp.Mt*i-i]à di seguÌto.q^|ìP^to, 
(ìevesi ftr noto che il oontestG; (Iella' 

, I ' I I I ' ^ ' 

Relazione e relativa iìnale ;pi:opostH, 
Venne presa dalla Commissiono a "log-
gioranza di voti, cioò 4 m tavore 0 
furono Melati Antonio, Palfetto cav. 
P i e t ro , Hegiuzola dott. Girolamo e. 
Steiìtiin dott. ^Angusto, 0 3 coriirari 
iìibò" Pe)à (lo^. Lpìgi, Ventura tlliWte 
Antonio e. Gagliardo dott. Leopoldo. 
I Letta quindi la relazione suddei? 

da parte del Segretario, essa nel com
plesso a verp dire non soddisfece, ap
pieno, mentre le argomeutazioni in 
essa svolte pei* persuadere ì consiglieri 
a divenire albi conduzione economica 

ss a. 7 

Pjirte dei .o^nippnent), è r|iitv;el)tì,*j|^,^, 
jill/jpi^cprp, di , qualsiasi^iepn^egUÈ(pS 
f vyenine^j su,..qMai|tp..eyb^.^^ appKv^T.. 
V à r e . , , p p i 5 i Ì | f ^ s c e r t ì gÛ ,. estrèmV-
contabili economici amministrativi,,dV-
tale'adotfhto sistema, v ̂ . - • 
K | 0 ; I Ò ; dìcp' francanìentp, r*oivo'̂ part̂ :jv̂  
gi'Ml̂  ,4f?l sistema economicb.^ina sptio'̂  

• ' • " ' 1 L ' 

però ciìnvinto èUe j^otra esfipV^ i lMIÌIT 
gliore nei rìguaKU^.deJl'létiltìzìone;,^ 

: forse peggioro e 4annoso in' duelUt.' 
del l 'Erario Comunale. 
, • • I : ' ' ' " • -

: I fatti lo dimostreranno ini seguito 
e solo per conoscere i;on quali ci'ìtéfi 

^ " • * - " « 

ta, uilllfimente alliiCoirimissiono sud
detta, di redigere il. relativo Progetto 

Osservasi che tVe-, un assessore ' 
"due componenti Ia| Comin/ssione sono 
di cptitrario parere al modo pi^q|fllo-
e c h e eletto nella, stessa seduta u 
assessore p e r y a c a n z a , fu scelto uno 
che fino dui princi'pìp deirislitu/.ion 
fu ad essa contrario. 



^!^^^'^.-
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unìe aiuto ;offit)aco poŝ Vimd .-lìuSo 
•^" • • • • ^ ^ • 5 % 

! questi qiiuUro meiìibii aliii C(JtTh'mÌB<̂  
;-^rriissìone sud^t^ltUj, ìascìo «ci opiVh'f)"̂  

. ^ "" rK,^ . - ' 1*- ' l i ' ' 

AUro n f l r W l a cWMé\ iiWgai'e agli 
uUH della Commist'ioiVf! mia culdn pro

nai . , mmi. im^- ,-,. ' ,, • 
glliera, perche ai lena si pre-sliiio alla 

granima, e ciò per non sftutttu-fì il 
te^noiijkti'cUojche .HmnÉìG \mv poter 
iÌ[)ioaieTtcrtìi un sotMUfucenle con-
<;ork> dì Alunni nel venturo nuno. : 

^ 
' -

w r 
, ! ' • 

^-

omanifeìV 2 corrènte • c t tbemt^o 
deir(v:prcmi 

•T-ML' 

uoltft 

• 1 

" J 

. I • 

M^vm^f '••'Mn*iB'T,»a,»in(,(B,u»ftf«É«Hi''?''i"' " •*«*••;••*«•*»*.••¥(•••'' t "J Mi^iftfteWHh*. *»•' - l iMUlw.M 

gioVjn.̂  rinhiìildmpnnaV. 
dei 9 agosto p.V^,..tì nello stessè tem|} ^ r^SL^^l . -i »• ìjiiriit» Si ^mn li o 

^ ^ . coinjin... tulli gH Hc^è^n.^:;;j 
mmrito ,puma . venivi, rpubuh.guto ,ji 

'M 

' L ^ 

F ' s 

V soleniiO (iistnbuzione 
'agUi^aiunul evi alunne dì quéste Scivolo 
tòraunali in Biugine e Gàmpagnolu. 

ì^t^'ésiedevano alla liòtà .cet'iinoma il 
iff di SìWdàco:è gii ftsséiiSofìj nònpbè J 

ppettivi^sòiiralSfiidfìhti! ed1h Cam-̂  
If^agimla anche l'Ispetlnct?.: ' ^ ' 

"Cioccìiè tiestò poi in tutti 'vera a'm-' 
(ifft^ìona fII il iredtìre itv Cam phgnola 

Irriigtóòtti 'd 'Wmbcli^^il^^ 
saitfe fesiiV, e'quaxUo grandi S^antnggi: 
'fr'ò'tli '^^'Pi^trnzlone ' in 'ispoeial' rhodó' 
quiiildo è p'àzieritemente e saggiamfmto; 
i m p a r i t à , ; - '••̂ •\ '••'/••'^'^.^'•- '• l^^^'''-

^ W&Iilnni ed alUrinè^c^làdijaidma^ 
;rmiò '̂pomosiè 'e• ffffiÌ>&GhG^,'rei3se^rt'van" 
(liscorai, il lutlo con una ctiUit*''é7.za,' 
con nnk precisione,' (ioh' linà disinvòl-
l'urW^tìi'aniente ìibì'jii''eiident-i, ''qnandfi 

' Se ^degnissima 'd'éricòmif&';é hi rap-
: pres^éntanza miinicipaló' é\ic"coti sng-

^fep'^''^''*^^'^^^^ tornisce Uigli dlunn'tf 
ÌSTO^^(ìi&''ché ' loH^̂  abbì^ó^ii^i: Ì\Ì\\<ì^ 
klidio ^feètóènitó pur 'V'Ha irijchisQ-
'^mintènUe'^l là-^^éWrila=?^«l^ 
Imnno diritto ù pubblìéa lod^^lfeft^ 

'om dì^^Set^^iparto, che niilla'óm-^ 
:a5è««M6 ^jìè^ -(ittyyrè^: quegli i^ t i tó i ' 
Tisuiljtti d! ' m'm' òbbeVó ' r à d u t e ' 

ÌKU 1ìgiSMÌLM«stra''t!abv5t!a^' 
Veramòpte 

étìtìiiipmre. 
Òvo la S. V, intèiide3tìe collocare 

ne nios^uno iUMio ' sd<apUco il uro-
prìo iiglio nel dello iswLutp HariVcdnr-. 
Jiactinte darne stSlecito i^iJO; ai sig, 
Enrico doti. Bertunza d i r M f f t l e l i e 
acnolc t'oniUnuli inoarieatu da questo 
ni unici pio di ;^urritipuruleio tid' ogni 
l'iceicu in propRìLo. : 

sizioMO SI avvkiuu ir gnui .OUOME, se 
nulla' vitìdo i-a guufiUire 1 opqra con
dotta con tanto amore o dìligénzii, 
grande concorsa di gente . uflluìrà a 
Hovìgo in questa; ùccafione. 

Le cose, Mìa ' ' i tótr | J?ì 'Oced nel 
miglior modo, quella specialmente di 
belle urti lucconuà certamente se non 
u, rivaleggiare con\aVtr*j,'iai,ie inpltaiìu 

icmtM^nte a fui- bella (ìguru itcCunlo 
uule principali esposutont urtistione. 

Cosi et iniormu lu Provincia ai ilo-
Iviffò.^^ '•''- ' ^ ^ ' • ^\\ *:̂  '-• • '•'' 
• . i l d i u c . -r- Ptìi' causai'accidentale 
Inel: 2 sviUipptvvasì,iui inc^^idio in .uiiù 
(casa di proprietà di (Jeloi^tì Leonaido 
•sita in connine di Mivìano, Il pronto 
! concorso dei vicilìi^'in ,méhò'ditrè ore 
jsalvò tuit i ' i mobili e ridusse il dannò 
ìa soitì.I., 1000.. i ' t ^ -

^tiìmT^^iih animinìstnitì' dui 
n i«„ t ì , a i i | ' - 5è510p : ; - - i Ì a lÉ : ( Io l l ( J 

Riassunto dtìlla Parte L 
:h,\i^r-.f _.,-•' -• ••:"•- / 

Enlrale oi'dinarie lire 

I 
: ' • ' > ::::i::tdsiì^!i;;3S2rj^'SSs.'i 

• • • . ' 

• ?»^r6a Varia lenta, éoim si ..tìsiire^ae 
il liuotrParini. 

Tftolo^'l"^ 
l -L H;; !' V . • '• I ' -

- • . - > . - . f. 

toM<«« 

^•WiccftSiKà.:—H^^giòrtio 8 del corr: 
Imtìsa, ultimo della fiera d' animalinn 
jVìcen^iUj,viene aperta in détta (sìH^, 
^per' cura dì quer'Gqmizìo agrario,e 
colla oooperazione dei MunicipiOj della 

;J)epntaztniie proviricialo e dA ft."Mì-
jnisteiip dèll'mgridoltura , irid'tVstf ìii' e 
\c$0BÌi'cì^^^n&ripub.bUca' mastra d'a^ 
!niniffli\,fla11,, e,ct •"llevati in ^qualunquè 
iparte ^dMtalia. betta mostra è reeo-
nata dirun Programma nel quale ven-
^gOno?Stabiliti' parecchi premi òbhst-
(itenti in bìmdiore'^d'^onore i in medan 

iglie iV oro e d'i^rge.ntft,. in , mucchi^j 
j'urali 
mi so 

ìleressiinte. 

ed, in somme di denaro.,! pce-
n moUre ricchi, onde la jlftostra 

ì tóy^f f rGrÒ3SÌ«K-i 

I • 

•^'^^l 
n ' ; ' 

.'.''-. • J ^ 

m}^ 

tì\x- )^à.t'.^ Grescorit 
,<fbiÈftpfdsi dalla loi^ fml)ÌTè ed'ardua^ 
.imiséibne,^ ìns t^ tóbi i ihel te Vi-itC^ìiifl 
mm, qftìê iî -̂aiglià̂  fi-^é'atb ̂ H ^ i ^ 
.zione'bnoré-vbiy'dai ministero dis t ra 
^tibblica^' porta, senza o ^ i ^ p alcn'iVd,' 
iristrtìziotte prìmartà 'de ' ' suS aUìéyi a' 

,?,;*• 

,I,H 

^1 . I 

N . I 

.l.*i,i. oy 
ruihvii 8 Si 

colto in. a,essipne,ordi,iiiai'ia d autunn. 

ytiaonliua^^o lire 0010, — T.tnlo 3." 
CoutabilfAspeeiaii i1i?eJ78a7S;L 
TOIUIH j^ermiMtì del tiussùnto atti 

NI <* J17 

PoM.-siglio Comunale ra-CCiTO„,m 
s'essiòiie oidinaria di autunno nella 
seduta 6 SeitemÌJiH 1877 

ha deliberalo: 
>»1. di apprbvahv ii bilaiicio del Co-

•^- ' • ' ' , , • • • • • • • " A W ó • • • • • ' ; • ••• % W 4 * i S ninne per 1 unno IcJ/o, piate passiva 

negli e^^i|^^^''|4'J« i" • -
Tlioto'l.'*' ^ 

6'>jes*J obhiigaiórìe' ordinarie. 
Oaiogorni 1/* — Oneri patrimoniuli 

Mire 51440,27. — (Jntegoiiu'S.V'™ 
ISpese d^Ammìnistiuxìone Ine205310,80 
• ^ t^ , ' ' ' ' - i ^ ' n r ' ' '• # * ! • " . •••' '— Calegona J. -^ Polizia ed Igiene 
^ lire 170435,12 ^— GategonW -ì;"* - ^ Si-
nÉìî -eiszii l^ubb. e Giustizia^'ft283504i 
j-^^Cat^g.d ' ià^5."-" Optare =PWÌ1t^t 
jlire 1080?>5,53 ̂  Ctitegbrìa 6* ^ Istru
zióne Pubblica Tire il2000,ie' :?— Ca-
aègoriu -7.^^-" ;Cnlio Tire OOÓÒ^otì 
jCaiejjoi iag.'* — Beneficenza liro9500,00, 
j — . Oategorìa^ O.?^.-^-Servizi^.^ivei-si. 
jlire 211571,1^1 ^ ^ ^ o t a l é delle Spese 
•obbligatorie ordinarie lire 906:?6220., 

\to venezian ?)i fatto dftlìa Compagnia-
;Moio-l.in,,con tutta .l'esu'Ue/.za , e la. 
nvecisiono possìbile. Non Hi^avr.ebb.o. 

Ipotutp desiderare di megliQ^^peeialr*, 
t^QÌ} te^póivperi Si^P^niqfa.che ; ^ Amo-̂  

fsirò angora una volta dì. qu^'*** quanti^ 
?f!ffi jmezzi possa egli disporre. ^ .- -

; Anche la farsa fu eseguita, aaaaii 
. *,','|.'ìi jheoe?;e ^PWI^'^ tnoMo ^^^^ììix.maeia 

ìVv:U'^' [che. è il.:briÌla;n^,B|^^ì,^^^,;.,^^^:;^,n;,i, 
; rP^ùète-Keìrà :>Vi, P fe t to - tn t ty^ l ' t ea 

•i%l #ro, perchè vi,sì,rappreaentu uma cohir 
'media nuovis-jima: lpiferi demolita-
^0lia. ossia Le el^ziim} vomunixìLi-^ --JVÌ 

•s-

i i . 

.« 
/ • 

I 

j I 

1 -

E quasiché tante fatiche non hecesF' 
•.jjitaSsJero di riposo,'si offerse' ispontar 

Mité'ÙÌ dare durantV le vac««2e 
alJtUn1^^^iglue lfì%iji ;péir seitìmaria' 
a? tublì ì^sììoi alimiii, yeVìlf ^^trlbii^ 

^ìoufiWSuna. Insotijrtvà'è \Ì vevo dd-
ceiite;.^ .̂•' ' ':'• ''-\' '^-'^ 
• Q«6llii "iltrechè saziare e sube ran t e 
iinertto^ipprogi'amma dida 
M oftcispi ntìirmsegna.'*ì^ettTd dkì là̂ ^̂ ^̂  
àemiriiitiU' —' xotanto ne<i^ari -^^Ifetenente!: 
famiglie — tì gli esposti nol5Sòi'|'èiit'é ^ ' 

j \si pel lo ro^^noro che pella divdrsUài 
e preeìsione, mostrarono, di quanta 

Ir^^ttìtùdinej paziòhzti'e buon volerò Ma 
^^"•^'essi-érnita. ••;>----••. ^^"•'; '>;:,:.;'^ 

Quealo tributo di lode giiiétaiiiénto 
meritatodugrinsognunti dì GampajVhoUi' 

,VOiTobl)esLmtondeiìo anche ad altri 
.....,,>tBìi per òVâ  silenzio...-'iipeviamo/ 

; • Alcuni àiiimimiori' 

|^eado,^present,iJ^,(^:?s|^lÌeif]^a,^de^ 

liberato;^ "̂̂ OÌJV^^MÎ V'̂ J. :,»-.*-r^. („•;/•['1 i Cora© ^a'Aa^isiCr!^ Sta alla,.sl^ar-
J ' 4 H J J H ' ? ! ' ° V > ' * : ^ J 1 > ^ | ' ^ * ^ ' ' * ^ V ^9^U favdegli uccusj|tj Giuseppina - Ferraro 

fcondannata.aiìfe due volte^per furto, 
:̂ d ora accusata pur di furto superiore 

|)el cc^hcórso da : part4;4tfl^,qoninr|^^dj| 
^Padova nella spesa d.i.costruzione ed 
esercizio .dèlia; Ferrovia di Bassano 
già' iicóettato dal Consiglio Provinciale 
nella seduta dei,27 Agosto p.°,p* 
: 2. di autorizzare il .Sindaco., a so-
tituue a l pari^grafo a del articolo,9< 

del convegno 27 agostfPlS?? stipulato, 
fra Ta,Jlfip.utazion0>.Rrovinciaie ;,ed. il. 

ri 

gèfieiwf 
Non è che al, tempo dello epidemie 

e soito.?1 mcjjbo della paura e quindi 
mal ia,tto.. E b,urin consiglio cominciar 
di buM'i^va. B^vwai:,eoniitatato,,.ehe 
Te ihàtej'ié pu'trido: iil -uft eerto perib-*^ 
do di fermentaziono, favorìscoiio ' la 
dilTiisione di un'epidemia. 

&al 4ietto. .rf^l^ai^n£>'Vedtìr^f*0htì^ 
J ^ ^ a v v e v M ^ s e c o l / ? dei I U U M . . . ; 

mai Padova si occnneru per aver l a -
qua potabìlet t^oti vi è co.̂ a più ai
tile più necossaiift,, pìù^ ui*gentB, 

tu t t i ne recìàmano' il bì'^ognoVtutti 
j i e preseiiWxi i viihtaggi^ (lìl pHmo^ 
^alinnlìma^iltlidinb.^ ^ ^^-••- '-'^ •-•'• 
• E da desiderare,'e^ lo speriamo, che 
nel nostro : Consìglio Comunale-^si^ 
pieiida k^ uosasuljsedo e |a:sì trattii 
d e f ì n i t l y a K ^ e , e non :^«QtiUniij 

ne si è fiUlo ftt^jiirii prqcastinarìdo' 
sempre ora con un prelesto ora con, 
l'aitro, la deliberazione, \ 

L'aria ò buona e salutare," ma pur 
troppo gli abitanti non ne spntpriOM 
vantaggi ;' v (^ali ' Vengono tliiti t u S ^ 
daWu manaffiftadjl^acqiia ptira,: àanaj 
ì^i^rife. A" Padova Sì bevé^'próprlo^ 
dèll* f̂jcqua che i^"ssa JMI* strati ' ìfeti-
cìosi e melmosi; q le art^Usiieìuimcfe 

I ' 

Jcbe. avirebbeitO' giudicate) miaieààevé 
^luellJ^oqua.pfeglùdichevoTe,. vengono) 

mi:^i tsic^rd!:.;)jar.rUtjre disonèsto ed 
immorale,'éEie mr/i io iibborcp le com
medie in^moraiì^iill^Taneose^SPmi 
piace c l p s i | | ^ p p r c ^ sempre sulle 
scene < ^ cRìe possa • iidìr.ii s M t 
ro.s.-ìortì dalla'più oocita ragazza;, ma 
d'altra part& questo ^Hen^o^̂ di:"mtì̂ ii!ìt(t 
che deve sÉfhro prodominare p.j 

smentite .col fatt;o delle condizioni fi-
Siche degli abi tant i , , a-vengono poi 
smentite ognr^giorno.dal palato, d J l f c S , : L. :del; luogo. -

j^'pir.'lafghi e liberali del secol 0 m>-
.slvo. In poche puiolo Gailina, a mio 

É^ff^^' ^^ ft'^j'sato un pò'troppo della 
;fedej luloperaiìdola quHsi i(d ogni scena. 
"• Del resto 4oltì questi-difeai; il la-
"m ^%^tn,<^> non è certo ind.'goo 
deWl'antoi'e'del' ^hroso Mia nona''è 

tdG\hxFui)iegia in romna. 

.Épm^BM^ «s«^3«.«tesela-
• " ' ^ l ^ 4'l*:#M9|ta;lyjl<;omune^tì 

: b a n c a ^ p e ! ^ . somma di h. Ù, nol-
Jlli^y^zioii^ a p e r t a c i villico .Scarso 
jAng.To del luogo. Autori ignoti. 

- I l 1,corr. neL^^mune suddelfO-, 
^per una f^ntìSJraJì^^^p^erio aperìn^ 
; furono rUb¥ti; mediaW^rottura d'Una 
Jt^àssa,;:ùn iuzzololto ad'flff^reti^blalo 
ìpel-valbro^dilire'S'neli'ablia/Jonedel 
ìvillico Volpalo Anionio di:Gampqdar-
[sego. L'autore certo; T.> JL..iJt: :resè''ta-
tii^uie. 

•m 

•ì 
IJ 

1 
l^l 

l Tr-|^0;^^s?o,:giorno T?^t^^ i-u-
| |f t!fÌW^.#Mlp!d^,. . tIeb v a l o i ^ i ^ ^ 

r*^u^^JftM'^'^'^''''*^ aperta duU>vvecalo' 
;Boh. doti. Marino da ^ip^mzia.. So-: 
spettasi uutotc M!€É3^deTluogo'pittore 

;ir;quale trovuvasi: Ì n ; 4 y y ^ , casÉi 'B' 
iragiOrti del W mestiere. 
' • • ' •; V i i " . -

IT 22 «gost(^,TnTOinpósanipierc 
ffù rubata un'oca del Valore di £ . 4 , 
Tu un: campo dei- vinicoU. G. die sì 
.quereb^va.indicando oome.^antric&òer-

!riei momento in. cui S^S• da un pro-^i 
fumiere. 

pm>onco padovano e ^pies^^rp^-^a^- j r .«Jf|^,«,|,,€l^ ~ ^ f i signorsv Q...^y&^ 
qua pesante; grossa, disgustòsa non |d.ova da ditStto mesi viene incontrata 

'Mké ig i^ica: ••^••••:-•'^p-^•••;^'^v;|L•:v^::.. • - • . - :-^màr-, " •..' • 
SpéHainÓ ch^%^Tmpdrtante què-

!stìùne verrai' preàto sottoposta alla d è ^ 
^UbeitìiiziM&^el Consiglio. ^ [ì ^̂  ^̂ 0 
\ : opp iamo che, f̂u istìttopostcWt^ìei 

!non si s.a a qual punto qù?OT com;-.; 
;mis3Ì0|ie sia giunta col; sue|-ope^^t/). '̂  • 

•i 

ì 
ì ^ ; l 

— Il 31 agpsto; jn Eìsto 
i'incendiai'orio, Gjy|ilhs|isaasnalmente le, 
;ase.d'abitazione dei possidenti Ma-

ipai t e " aePwmd 'ne^É i ' Padova 'nella 
Sppsa di costruzione ed esercizio della 
Fei'rO;Via di BaSsano.u. paragrafo «e-

i 
:ì 

E I -tr^ìTr I M ' ' ' • . I 

"• CÌ4Ìi&flÌff).llaa.^^dì^..epmitato ferro.-^ 
-Mìano si è adoi^Wato, colla mas^liUia 
alaeHt4 perchè TI tiónòó Vlcétizà-Cit-
ladellu',jj-'aprisi:e ieri^^ giovedì; ma 

(c Ogiii qualvolta gir orari o le ta-
ll'in'e generaUospeciali dèlia l'ijte con-
èorziale presr, isolatamente o combi-
ntiti còlie, tàiiifo ò cogli orari" dGlle 
reti fìircoidtanti ponessero le .spedizioni 
Uà Paaovn o pyr Padova m condizioni 
fneuo tuvòrevoU di quelle tutte alle 
spedizioni da o'per altre staziojif dollu 
veto coùsovzialtìf ;& ^ ' '^'•--^-^^' 
; 3. 01 autorizzare la Giunta,ud ap-
bucare una pompa aspirantteal pozzo 
esistente tra i vico i primo e .secondo 
podaUinga includendo la' spysa pre-
vontivatu in L.̂ '740 nel bilancio 1878.' 
j 4. approvò illìiianeio del'Coinun^é 
er-'l'anno 1878 parte attiva negli e-

SlrÓirii segJienti: ' ; ' 
Trtoló ^I. — Entrate orMmrio 

Categoria l."' Tlesiduì attiviJ Lire 

I - ' 

Morina l tmfie Te ^speranze son per do-

W'nd'uzionó deirai^rjo iutermedio • 
•nei Umili segnati dal mini;5tei'o pei'T' 
due punti estremij, la siUmpà è'qUittclio 
^(iva jnotl '̂-tì '̂à sono le cause deì'bre>ie 
,A|*|i.spiaceo|-issiiTfjo «.itai'de^: ^ 
/•"MBifi* -r- 'Potendo interessare alle 
iWtóî (̂"« *̂ '̂*̂  intendono affidare l'edur, 
<;u/iV!ue di gioviuii nell'istituto di Mte, 
pubblichiamo la segiiente clr^plarti', 
4*?l^|||#(jQ>dÌ:queEiià città. . . •̂ -

,11 cóiislglio .comunale nella .sedutu 
di ieri ha defitritivamonte deli})prut.Oj 
ella'quesito collbgfo - convitto.' vetimi 
retto (Ul ammiinstrutó dal ctì(iiùHy"in' 
•via eiittiiàm'^^a a partìi'(?\dal pi'Os«ifhb 
anno scoulfitigo :I877--187H. . ^ 

Mi ailVeilo reiùlenie inteyii la tj, % • . , . , 
u scìogliiiicnto della rì^ursHi cpiiteriuta l,(|rdìp^i'ì,^,TÌrc, Qpip.'. 

*>i,:rCfMé. 
|óriii 4'̂  Tui.se e dir ìr tf L.: '1,05089:85 
^'ilf:deUeeàlmivorii L .l,0HM7fì:22 
jTiiolù. 11/ -r-J^nimteist^'if^rdinarie.. 
; Cliitcgoiia 1," ;7t̂ ^ M(?viiuupto die.Qa-, 
îtal<-' liii^ iàoO"-.Categoria 2.'' r - .Ah 

tre etrti'ate struordlnarie eveutWiidi li~; 
ija,Q8(Ò, — Totale 4eH,e eu^riUe «trtw 

( ' 

.1- »p 

;'i\lle lire 100 e qualificato per la per-

•' li.â  difesa .rappresentala, ; dall'aVrV. 
•Alessio .senza'; discutere sul:fàMp, aw-
luettando a"̂ '̂ ohe la F^W'a»'» aveva^ 
commesso il;furto, cercò di provare, 
piV? gli oggetti rubati non superavano. 
la somma di lire 100. i,̂ ' .̂  
^ I giurati però rÌte»|^ero; la eplpabl-; 
itù della ; Ferrare; ,il valore Superiore 
liltì liro, 100 ,eTa. qualifica della per-} 
sona. Ammisero le, circostanze attO". 
huaiiti. In buse a querfto, verdetto \i\: 
pprte, con,(Jannava l'accuaatu a..3:anniì 
ì̂,i,i]e(MdijipÌ:ie; ediM0p;,dV\È}Or^ 

scrìvHroi queste lighe so non sapossi'f 
phe iinchu in altro città d ' I l a l i i t s i 
ÌJomi(\ciara.raccomiiudare ed inculcare, 
quei provvedimenti, di polizia generale 
(lei luoghi ai^itatri,i •prpvy.qtiimenti ,ne 
èessari in tempi Hn cui'si i teme una 
ìnvaziotie epidemica. : Felicemente è 
ben loutuna la minaccia^; e speriamo 
èhe,uP» si compiai Però noi^^jè,inutile 

^qrgero dei cousigU; ai mitìliciltuiii.ni 
e riferire alcune delle, (ultime,,mienrei 
che in altri paesiOIPLautorità hanno 
imposto agli: ubi tanti,. Un j i pulimento, 

geuerale degli, abitati , specialmente 
dei Pjia,ni torroni e cortili ; yn .espuvgo 
genó»'L>le dei pozzi; un'isolamento cpm-̂ i 
pletp 4olle iuttieric putride, 
i Ancim qui^^da paiipoclìi ouni .yon^ 
nert> cbnsig;IÌate queste mÌJ?nre, talune^ 

. àuche (Tsidale nel regtdumento sanila-, 
rio, niH a dir ;vero.il:progi'e-;so,è,^tatq. 
mpUp lento, e ben pochi, ,prQprìetartl 
hat)no, capitoT'iiijptirtanzu di ^li:prov-: 
Redimenti. Lo stato di molte c£ise:deilai 
npstiM città, e tìpecialnieiite delle can
tine 0 piani lei reni fu proprio,ij,i pu
gni col bu^m scuso. Scino canlìno di-. 
éppo,; e non Pi e0tuprétuiiyey|ii</i]rRe, 

.n 

T-( 

l 
' ^ 

possidenti i ^i^^, 
siero Luigi e Masiero Gaetano i^ef 
Miogo, e malgrado d soccorso di que
gli abitanti P^^i 6: ciiràbiniòri ven
nero" tìólalrnènte distrutte, essendosi 
solo poUito salvavo la casa attigua 
idei possidente Masiero Antonio""ITla 
,"quale eràsi ' cotnunìcaio; Tte fuoco. Il 
danno fu di lire 681 pel primo e 900 

ipel secondo. Nossnoo d-ei due era as-
.Sio^urato. . mm^-• 
: U s c i e r i vct l iJ i . J-^ lei i V? ho fatta 
pronficssa di dirvi! diie pai'ole.iu que
sta nuova commediadel GaUìnà, ed 
oggi mantengo la mia parola. 
! -Anzitutto ,è bene sappiate che il 
^iudifo del ,pubblicoì:;n#* fu certo 
t!;oppo favorevole all'autore; veutìZiànoi 
ÌJ tutti gli applausi erano esclusiva
mente diretti agli artisti, che nell'e-
sepu/Toite diqueatfi commedia furono, 
vefa^iente inarrivabili. . 
l rQuewto lavoro.del Gallina'è in du©; 
atti, e l'azione è#%ffidata'aMsei par-* 
sonaggi. Il merito/pnnoipaVe'è qtlello 
di aver H»pulo mantenere l'uniformità 
dei caratteri i quali FÌOUO sempre gli 
Stessi dal principio alla fme. Il dia
logo é apigliatOte bi'ìllanWlile spene 
si succedono con artìstica Spontaneità, 
e l'intreccio, se vogliamo, è abbastanza 

interessante. 
fPerohó adunque questa commedia 

non inuqntrò. il favor 4*̂ 1 pubblico? 
Pei,'j[ihè mancaLdi un requisito princ»-
.pale,rrolIelto scenico, in ' quauto :chè 
anche . quelli! scene che , polrebboro 
dentavo un interesse'nell'udUório, qua-. 
loia si RpiegaSsero all'improvviso, por-
dono del loro prestigio, perdio il pub-
blicOite htt-giiVnella sua monte; pro" 
4ediite. 
' C'è poi un: altro miilanno : la com
media liei ttìfnpi odierni ò un pò trwppo 
morale. Mi spiegherò meglio perchè 
liou' voglio -die uasoimo^ equlvoòi e che 

!• |r- Aveva icapeliì grigi,, mi^pa^à;-
O&serva un maìignffi -' 

Cerio; ma dkcche suo marito :5§H 
imórlo^ li ha.messi TnTiitto. :r ' '̂  

I t n l S e t t i s i o 

i ^'i?w*CT-

g^scSfte. ~ MasphiJu:FeiUnìiuQ3v. i 

piusèppe di F^etronio Scrittore'celibe,' 
'con. Vettori Giqvanua fuMAntonio ,ca--é feiilinga nubile. 

r a . - - ^ : P i c d n a t ó ' ' A m a l i a : Ili 
ni; di mesT iì^^litragliubo^Gio-

i ' M o r i i . 
JGiovan 
vanni fu Giuseppfeidjanni 72,,stradino 
vedovo.-^ Monlcìlmisari .Maria fu 
SpiHdone, d'anhi^3P>arta mmgm-'ì 
h-Tominm Antonio fu Giovanni d^aUni ^ 
jS ĵ fiicchinp^ coniugato.-, .'.^^t'• h-.;:! 

MnérBaaioBBi. —^Sapavio Giuseppe 
^ r Giacomo nfeccanioo-'celibe con Bes- , 
satov§|useppa fu Gio:v.unni, sarta nu-

i I»a«.r45; — Pflotti Elvira di Primo 
d'anni i l i 2 — Pivui-0riPavàn Adelaide i 
fu ìFrancescò, d'anni ^2, cucitrice, vcr 

lun bambino esposto. ,, , 
* . H ^ 

• t f M * - ^ » * i i ^ ^ ^ n m » 

•.S«a.i«HMlsR'e ;•.'••:,.. 

^ ^ ^ - ^ ; S N " f^^l^ugliocou leVi-
mei i t r t ra Mdanesi od i .Citgnofctv di 
BÓizft pei^lltn"» a Pio TX cu'ntàtó por 
j e - v i e . : • :.:^', :.!.•;. • 

- ^ • 
• t- TT "•-r 

Spettacoli d-ogg: 
TEATRO GAmBALr)I.i- " 

i:m ^ 
1 l - l ' 

La dram-
fM^yH^ Conqt^gnia Godolnia^nWaiVett* 
da Moro**Lìh i'^ip^résenta: 
Ipiferìde JHónftìV/na ossia Le eteiipni 
':• .^' comunali, • •••- :.' 

alle ore 8 1|2. ! : 

d i 

.U1,..Mi 
*Hldn»iHV»n » 1 * ^ . 1 * — * - " * * 

<-1 I * \.' ^f I - 1-

1 - • I ( • 

latBISM 

i 

t ha. Gazzetta Ufficiale del -i.&ottoin^J,̂  
bre contiene: . 

1. R ' docrolo J3:,pgo^ttj;,.,(-he d^l^ 
0̂ ido peV lo' spese inip'rl'-ohìe^' iii-

fÌcrifto>al capitolo N. 18(i diìlbilani^ìo 
denpitivo, di previsione della s|!osa del^ 
minisiei'o .deilo; fjiuinztj pid 187?,: ai!* 

.piwttÓ'colhV legge 30^gni^iio '^877, | 
N#^000:(^erio 3) é aiiiori/zul.a nna^l 
quinui pru!eya;zione nella s'uiuna di ^ 
lire cento,|.i;entati.'tìn;)ila;|l^. |33,0Ptj) i\%^ 
pot'tui'sì in àiiiuento iU capìiolò 1SÌ.T5K , 
«Fei'i*ovie Cuhibro-Siculo -^ Compi- ' 

>n 

l-ttìHms^nivKup- 'iìtìdllrM," ' -ìilE*,hiil ' 

•A 

http://Tui.se


.-I 
••.'l'I'-

t..fi iiU'iniautiSiV Vitali. Ch:UlG«.iJ:=tQlHìì-AÙ nU'im»MBii Vitali, Ch:ulG«,g^&m-

20 1973, (iji u'ovuffton tìx*reU) mluì-
sterinle 21 itglio sticoo^^slvo, » t^eiikjj 
lancio roQ'lJt:jfc.t)ol ùìÌnìalero4T|ilii-

'̂ Quesio ilocri'to nmà [laMontiiio, jd 
l>ai!umoiUo por. ossero convertilo [n 

;; % 1||̂ ;5 tii'ci'oto '12^ ui^ortli), che , dui 
fniido per li'-speHu imprtiviste unto-
;̂ 'izzii una s(!i?ia pieliìViiziono in Lii'O 
•<fó,Ono, <lvî p,<i!r,tiMSÌ:i» uùinento 111 «iM»-
1 .̂ 9,%,Spim })i:)y l<x Canièm dot de-
|mi((Ìi, it«l bìliiticio iWl nii'iiiitero (le!li» 
finanze. . 
' 3. Dit̂ poftizloni : noi personale (lei 
ìiotaii 

,li*»IWI i y W g W f f W H 1 ^ M * ^ J É > W ^ T W ^ ^ W J t * * » * l l l i " H l ' " » ' ' ^ ^ 4 l 

MfSffii'j il re del Bolgio:etl ilidiicu 

r..V 

1̂1 
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,1. 

' Parecchi ri'ancosirosìdcniì in Roma 
• si ^ivol!^oio àÌ#murcheso,uit :Nouil!(.',s, 
; ainba^^.toré di Fiaiicia presso il no-

' ' ' • • < B 

^tro giiv«rno, domandando che si ce-
'itìbri un seivixÌM funebre in onore d) 
•Shiors noUu (^hiesa: dì :S. :Luìgi;^f^ 
.Francesi. - ; . 
-• Si àta pure firmando una lettera 

• ila Uirieerèì ittia vedova pyr associarsi^ 
il ^o!?';*5 dt?llii ptitria senza a j | | ip io-
iie di pni;tUo,„e.i p^r augurarti che là 

• sviomoria di Tbiors rall'orzi noi fran-
cysi'la-crescetitrconcollliiii^:''':^^ 

Vflfl^^VijrtVtro'Upodita al senatore 
Baflbèleiiiy-iSainl-liilaire una corona 
plÌÌft»V-^aiiinbrkba,,aelU^esfci:nt^ 

' • "dd l f fWiy ia fratfcé^e. à ^ :U;: V. 

ì Sandonato, sindaco di NaTiou, lu-
viarono teiegiaiiinn di. condoglianza 
alla Vedova de! celebro nomo di Stato. 

^ Coutrunameiila a quanto adferma^ 
Vi»8Ì Ieri, par certo clie il manifesto 
eldUoraie di Thiera yuî rtV pabblicato. 

l diari dèlia reazióne biasimano il 
^ 

manifesto dei Coìoitatl della Sinistra 
del Senato da line rias.si oyi ierij e 
si sforzano ^^iiddimostrarò che, i re-

'yiibblicani volgono, a rovina. > 
Si FiplsenianMnianto le probabl-

.)MSr̂ p(̂ ** .^ ' elezfmfi vengano a/fret
tale,, HIIO scopo d'approflìttaro del 
niuincntuneo sconcerto in cui verya 
la maggioranza priva del suo capo. • 

^f^iornali bonapartisti e derìdali 

noh^^i perÌtan9^i;^|illMnàiilto SCQ»-. 
dflmente il caduvoroiA Thiers ve-

h 

nendo così mono ad ogni più che ele-
muntiire principio di conveaienza èdi 
pudore. 
•^l#^famtgerato Cassagfiac, jìeÌ^|^|io 
quotidiano Ubollo, il /Î MJ/S scrive coni 

ll^atanica gidia: •••-•'•: ^ • 
«Quest 'uomo non è più'? TaiUó'̂  

meglio. É la sola volta cu^e-ili abbia 
roalniente liberato il,territorio. 
- c Se', colorò ohe vrumano la reli

gione o la ̂ 'Francia seguimùno i fù-
n t r a i i ^ ^ Thiersr ciò sarà all'nnico 

.^l?^i^^Ìj||»cux;ur^i elle la jiani. jiiî ^ 
bene inòìuodaia e non ne esca più. ». 

La stampa reazionaria chioilo ihol-' 

questa idea si reaìizzaBse Nicotera 
darebbe gli ordttii pili severi percliè' 

^féhga impeclM Citialsiasi riunione 
anche oolla forza. La posizione del 
signor Maìnsardi pref^^i) di Pa
lermo M fa ogni giófnF'più cri
tica, avendo ̂ '"'éfjptro di sé tutto 
relemento liberale della Sicilia. 

,l?»ft N i c » Ì Ì è furibondo con
tro il signor Moî eno, Proai»tore 
deiia^^orté 4' Appello Jk\ ^lermb; 
per lina recente sua circolàvé spf-̂  
dita a tutti i pretori della Sicilia,. 
Con questa circolare il sig. Moreno 
ingiung0Y%ai pretori di usare tutte 
le cautèle primari ainnxQiui-e cliic-
.cjj£§sia. Avvertito il Nicotera dal' 
I^refetto - di Palermo dell' es,is.tenza 
diquesta/circolare, sì rivalle ,àl-
Fon. Mancinî  pércliè dpyjessé cina-
mai'e ail^prdine il MorerifiSìfni'ini, 
che nòli è della tempra del. Nico
tera^ capì subito da quàl parte 
stava la'ragionej dìcesì òìié ' j g ^ 
mettesse di scriyere, hla poi rioii 
fèce nulla. ^ r ' 

li''!--;-* dei quali alcuni Mormont furono cnn-
dannati a iViori**, la cnlonm si ùisnt-
tiglip, ma BrigharìP^Ypung riin^ci a 
Scolparsi e finì la sua- vita stranHj 
tormentata, laboriosa, in età di 70 
antii. 

pTTTnTic idoé circa ntla coai 
tenersi ' nel ..caso^frtiil'.u 
Sedè,, restasse vncante. A queste 
intento nel prossimo inverno sa-
ranno chiamati a Roma tutti ì car
dinali residenti all' estero. >:-H 

"̂-4 
y 

4 * 
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h 

|ionn'i 
, -^ J^PRSfl^ 

*̂!U :, canilidatuni, di Guiliof» Grevy 
alhi presidenza della Repubblica è 

p i governo" ordinò al gon. Cialdi^^i ;:̂ ^̂ ,Vj[̂ òr àdtortWivdbque col più deciso 
.-di assistere in .forma ufficiale ai fu 

l^raiì dj, Thiers. 

DalVMirìisterb^ d e l l F f l f e - vei-rà 
pubblicato un nuovo regolamento per 
l|:amministruzione, la disctpluia ed il 
servizio interno dei . collegi militari. 
j |sso ,;gp|,di'à in "vigore, col prinio ot~ 
tfòbre^M.. 

' . . 

/ ! 

Pur troppo Sono costretto dì 
ritornai^e sulla ormai noiosasfepue-̂  
*H1bné delle^ostre convenzion'ifèf-
rcJviarìel̂ JpSfidO'̂ lle mìe inforni^ 
.zioni, sarebbero: di nuovo sorte 
delle difHcoUp.ì|t'ra Fon, ;Dèpretis è 

ll'onor. Zantfdelii, il quale ora in
siste più che mai nel non volere 
'Chê t̂e rfì'ostre ferrovie vengano af-
lP*l%%lAtfî ® Wflftia sola società. 
Sù^'tay qùéltiòfe Ton. Depretis 

Uie che »i:^eq!^striWltì ca t^^^e- nW^Ha idee niiolto difìerenti da: 
^'"•'-^ " ' ' ' • ^̂̂  '̂̂ ^̂  ^ ^ H | | 4 M 1 @ # 1 F M . Zfeardèili:i||a ^glì 

" cre^^ che pé^ fd̂ ' ciò bisbéfereobS 
fì|,|)poggiarsì !^ |ocietà straniere ^ 
cosa che alFonor. Presidente del 

'ppnsiglìp ripugna assai. Esperò 
||m|^j,sentìta la-jnecessità dì uria 
soMUa A (iefifiitìva còiidusipne,̂  
^dèftaffai^* è IperMbile Ghtì 'M* 
T^ìnistri; discordi .vetigano prestó|̂  
•ad' unii recìproca jlransazione. ^ | 

Sono state finalmente pubblicate le 
tanto aspettatu|Omine, promozioni e 
desUnazìòhì dlfll ufficiali dell'eser 
cito. i 

In esse vi sono pròmcissì nel!' arma 
di fanteria 5Ì sottotenenti a tenenti, 
57 tonanti a capitani ,:10 maggiori a 
tenenti colonnelli, 45 capitani a mag-

Nell'arma derTOftlSiileri sono stati 
promossi 15 terMittti a capitani e 7 
capitani ii mat̂ f îori. ' , 

Neir arma di cavalleria sono piati 
promossi 11 tenetiti,a capitani, G 12 

^a|>jtani a maggiori. 
Nello statoì maggiòire 20 capitani' 

iS 

É 

* « 
- f i - - pV. ' 

31 mio» 
r- '- • ' ^ ' f 

t' 

' • • ' , 

f ,CtìJ:>iiai^|jy|b,bnoa ima lettera di 
•'|}ai1baidi^^!;;iù^>i 4'>'*>P<'"̂  *l' ^̂ of̂ fî tv| 

4raro ai paesi ìialianix;colpiti dalla 
,;gj^iindine, dall'uragano -e 
i denari desiinat'i alle fortificazioni di 

dalla s!^'"'' 

• • -. - * 

Bono dodicf^^aimi spesU^ua- rnc-
coUa degli oloinetUi,-nécesSrtRU';, nel; 
loro •esanìflji^iitslFaccertunienlo della 
loro iiutfìntiiiità, nello rottlficazipnì di! 
l u nuscova sovento îl bièogno, e noUa 
elaborazibplfìjyigEfìM s'^ip siite 
il naWon tAv:wf^^H^'. Ivi»" i >t' ' 

avere. 
l nuovo viaggio di Mac-Mahoi|| 

veiii'ie differito a domenica prossìmii, 
vai.i a diì'è dopo le ésequio dì Thieis 
cui egli; intende ;aissistpv«*/V -»1i#|. 

Gauiboita, dovrà •iComparìre dinanzi^ 
t̂fgli' stessi giudici che condannarono 
mmmxi^^iet. ;••• • ' 

spelta e.metà por anzianità. 
Nell'arma del genio 8 capitani sono 

siali promossi maggiori, puro metà w 
4 ^ | ^ | è moia per anzianità. 

Sono f'uii ailresi pubblicati pai'ec-
chi trasferimenti dall'arma:di cavai-
leria nello stato maggiore; nonché 
molte nomine degli alUovi della scuò
la di Modena e d'ellWccademiu dì To
rino:, e sonoVi altresì .diversi furieri, 

h molto probabile che rononl 
vole 'llraitca'^l^reiìtrin '^fìiieraié 
del jiiìnìstei'o di .agricnltiira, ;̂ rK 
stria e cmrifWcìosi réòìli fAnan 
molto aJ''ienn,a per trattare la 
rinnoyai^l^deì nostri tratftti di 
commercio colFAustriu. 

• • • ' -
" i -

% 

T 
•l^viT^v I 

I - G s 
' S 

• • > < 

;?^ I 
fAtjitiiii't Slr/unìJ ~ 

;CÒSTANTINÒI>OLlfm- MeR)e„ 
Ali aurinnzia da Ko l̂vv.i 0: I :|tìrchi 
attaccarono umt divi-io'té ilei «#innd 
corpo l'̂ fFo noi dintorni di' IÌli!oVfl 
Il combàtti 

L ^ -

mt*nio fu saiiguiiiosoifia^usai 

V L ŝĴ '"** ^"'*&-^ '̂ •''''''̂ '̂ '̂  *'̂ '̂ ' '^ sono stati promossi maggior», riìetà ^ p ^ e perdi^d<d russi sono dì'MuÒ uo-
mini, .qpTle.deiiurcid^T orto.'Animn-

Sérivoìio da Nàpoli chó Pon. Man
cini è molto innanzi nel- lavoro^ dei. 
progetti di legge cho presenterà alla; 
Ganiera. Questi progetti 8ono t re : ' 

m^ }^}^ ' . ! ^ ^ ; % ' ' i ' ' ' ; - r*"onf bat-
ilii'/•,""V"''*' '̂  Niksic p.)rdend4l30a 
tlBmini; e che abban-ionuronoFassedi» 
di Niksio. •• .. • f"-'-.'. 
^ L i p K P O O | . , : : § ^ J ) e r b y dì^e che 
questo hon |^1'«mmienio di iffierVe-
nire, ma ohe non tarderà. I.'fngiiil-
terra cnĵ lieriV 111 pruna oocusioiie. 

PAKIGÌ, 7f;4^ Un decreto annulla 
il. iVreetìdénte che fin(inavà i funerali 
di Thiers a spese dello Statò. 

'^i 

m 
coi 
da 

; I Ì E L m U l ) P , ^ ^ U ^ y ^ ! 6 r 
leuo Catargin, conchiiifp' no|' u 
r r ^ m n t i f^irmule, ma un a c ^ o n S 
rifiehW por l'ev-ìntnaie, cooperfizione 

• 

iii. ssss » 

-̂ î̂ r I ' ! ^ ' 

qctì.^ciie U Kusaia sarà, tmf.T. 
zata di ritardare il pag^imenton^, 

|tìót«^on d'ktobre éip(iipmeltorà dì pa'^* 
gare gl'interessi composti. 

•- 'W*6M ffl^ 1* 
•^^^t^ 

reai ^rRì 

I I I 

Non 
'ostante5|e cure dGÌ|;r polHìc't e ràgi-
dazione, continua, R?» cnr visse, non 

\ 

î irTeta ecèlesiasti 
PO* 1 porEliw^iwli fi camion i 

Ji.£^ "̂̂ lĵ .-̂ 7 
l»it 

blicate lo 
^ -

Ifi mi iiggnaglip;tt|fei 
Ijest e delle misuro già in uso nello 
varre provumm'del Eogno, cor pesi o 
CóHe miÌ#MM|^|isteÌTia mètrico dé̂ ^̂ ' 

^ I I - , 

' L'ardupMavopò venne" eseguito'dii^ 
(um spjci,\le CòmmìsKlono rìietrolor. 
gica, III quale si:.|B r̂:yÌYa?.deì,* P»ÌP*i'!̂  
p^li ragguagli vtadtyyventali,;già, osi--
Rtenti^^^li antichii 9aini^Ìoni 4i P/̂ sì 
o . ,^mi^^ c^i; jprototìpi 'rfòt •^Ì5l̂ ii]a^ 
riit'trico decimalo'stabiliti nell'ultimo 
decennio del passalo secolo dalla ce-
ì'etratà Commis;',ionp iritenuizionàle iti 

. . . - - . r ' t i • ; - ' . i l 

]' * • - f - I 

J • • .V 

T^l^grafatiP al incoio (la,,|^arigi G: 
ha stilmardì : S,U#rs. giunge ìei'ì ̂ era 

da Sain-Gcrrrjain .^lle Hfii, 0 tu scor-̂  
tiita da uiìOTolla 'immeiìsu sin sulla 
piazza ili S. Giorgio. Coloro' ohe la-
sciarono il pvopiioi'hiome alla casa 
(^eir'eslintó ^rtlghn'o' a'piiredc'HiG' rnì-' 
gHaia.'l,funerali «vranno^ìuogoshbalo.-

La persona d i e introduce, all'Elli-
Héo gli ani,bttaciatori'',.è ìncuricala^déb 
cenmoniah, !•. • "• ' 'W* -•( .1.: 

r ^ 

ì'.- I 

'I 

I '̂ tìii-ministi^ ^e}PUn|erQ^ Ojliviei^ 
9l|iQ nel volgert'epoi'i'odb trimestrale^ 
4 prosìdonttì dtìU' Accadeinia, ^ggorà 
\in discorso d'occasione, corno pure^ 

-1 j I 

Grevy ed altri. • , V 
l,Sabato, durante le es(?uiiie^Tbiors, 
si cldM|lg|'ant>o i "ogo»i di Parigi.,e 
Éoltitìsìmi mnnicipiì ai faranno raf* 
illeaentare alla>antìsta cerimoniiw da 
speciali doiiulaziuni. 

Si sta proparando una solloacrizio-
ne nuzionulo pet#1erigero un monu-
meuto all' illustro estinto. 

' ' ip^ttembro ;5^ ^ 

rpncjrevole 
discòrso di.̂ ,,̂ ,̂.,_._„„., .̂_, _,,_ .„ 
avuto sott'oGehfó^uhà lettera -^ve-^-MJ 
i^uta da Stimdella scritta dalFonot^ 
.fèvole Depretis ad' un suo :'ataicò' 
di qui pella quale" dice di mérMi-'* 
gliarsi della ^lòiirezza còri ciif%tta 
la stampa' italiana dà eli|è è^Ii fàc
cia Ĵ ŝMpv;(?Ì|corso vĉ ^p 3 n^ îà; 
del, corrente m^se, ^ ,̂ , :• . • . .#^ 

Molte e molte cose, .dicevi'ono^ 
révolè Pepr<3|i|̂ ,̂mi occorrono; an^ 
cera prima drti|ronunciajg^, il :di-
^9prso,e non gufantis^in%aeno 

^se.ppVp trovarmi m grado di tarlò' 
âllà metà del venturo ottobi'é. ' 

oùante; F«vori^mìl>tata lungitj aui)| 
giornalismo,.Thiera.lascia moltissime 
opere c i i e ^ h n o ^^^dc. dell'altissimo 
'nseano di T;ùi era "dotato. 
'^Bcdole in ordinot^di data; 

20 rigu 
Corte di Cas.sazione a ìlpma. '• 

^ 

iSeapndo questo progetto, il numero 
dei compohéntì''iF^trriióft'Cor,te,di^ Cas
sazione Ktliidi: circa 60 Gonsiglieri* 

i 'stipwai saranno fissati? nello se-
guenti proporzioni : ponsìgiieri, annuo 
t . Ì5,0Qd;,iivvocS^.generaÌeiLi 18̂  
tgHmo presidente e procuratore g o t e 
iffil, L. 25,000 per . ^ i i n o . 

\U 

I '¥m i-ord Derby éhs» 
O » delleJ|uarfi(ììt1gì1^ MW | e r ^ Ì^MVÌ ÈfW^ i l^imomento^^ore-
• TO. ,,?^!^%^ .^-^ -'^^s'^ ;r, a - -Vole per J iiUervento di un terzo ma 
•iffuarda ' istituzione di un unica „. , ,r:„.;„.,., ,Jl ' t.«iao, m» 

pno emng'U'e tempo, anzi non è Ioni-
taiS^K'b i buoni uffici dell'Inghilter
ra sarahno'/SGCotlabdi. Appena il go^ 
,ven^^o.,credef:àvgìnrito questo raomenta 
non luscìerà afugiihsi, l'occasione, i t 

(ìrBismàrk:'cOn Andrassy avriiluogK 
u 12 ovvero d 15 corr. 

BUKAKFST 7. » . Gli attacchi doK 
• ' . ' . 

:•'•'' 

1 f ?'- ''.' 
''! 

I ' •! 

Appen|i|^pta al Vaticano I t tp -
lli^ia dqila-imorle, di Thiei'S, i mon
signori :si sono riuniti % dopo una 
%*%§. discussione fecero partire i-
ŝl̂ ^̂ ẑìpm al'ìiun/àò pontifìciòidi Pa
rigi. Oui4JU§ierioquestr^Ì^truzion^^ 

^^eroralo ignoro, ma il ftupn sen-
•ÈG dei vostri jl^ttpri Ip hnpfgin^ 
a-anno. " 

Laio et son ^yslénie de fìnances 

de' ^W^fiie" •--• P ftolti^simi articoli 
,politici'''à^ìUterari^eir&ie(/ciojierfie 

'talìevue des Dinm ^hdes --' 
r^xteur,, • •;; ;>1 

gran»initv^...N^wa'>ì^lt apuMazlò; las 
j,movt,e di Brigham-goung. 

^Era Brigham-Youhg il capo e pro
fèta dai Mornioui, ;sfeita la quale non 

U' ' ' '-y-Xì'.''' ' 

^olo aveva fatti tnùkì pi'os,QÌitÌMÌnA*4^ 

l i- • ^ T ' J l 1^1 LL 

; .Ieri mattina Fon. Mell^àri diede 
impanco al nòstî o ra^prpsentàhte 
a Belgrado (}i far ppAOScère alla 
Serbia leŝ ĵje .desiderio delFItmia 
ch'essa proceda, con la più possi
bile mQdèrtì7.ìonê  essendo la situa
zione dell'Europa molto nggràvàta. 

- < - ' - ' . 
' .u • f • 

* . 

ente |j|m^usterofdat|*^lcrino •© 
t altre' Provincie della •Sicilia non 

feono puntò buone. Gli animi del-
Flspla. sono concitati.: 11 .partito 
liberale pgl|rm,itanQ,. vuole , rom-
pcì'la definitivamente còl ministro 
d'eli'interno pei continui abusi delle 
autorità eli'esso permette e fonso 
incortiggia. Uomini liberali e molto 
inlluenti espressero l'idea' di '̂ con
vocare prossìmamj^te a Palermo 
un incclhig per protestare ''pntrp 
^operato 'dello autoriia poììtìi-he, 
ma io so pofiìtìvaiuente che se 

m 

parti d'Europa 
>. .Egli era^ nato ^a Wittanbam, nelio; 
Stato di Verm^ntil (fl^m0i;tca|settéi-
|i:iqaid^)^ il 1"; giugno isol i : J 

Ad.delto alliji setta dei ^ìbaììH dtìfjli 
ìiliììin giornìl^ fomiula da, ;Ginyepptì 
^mitb, egli ne dìvo/ine il governatore^ 
quando do Smitb 01 messo a morte 
ilagli abitanti doirijlline-ie nel 18i4. 

La. sua vita fu in principiò irta di 
difficoltà e di contrasti acerbi. Ma 
egli • niin SI scoraggiò, Dall'lllinese 
' tVàs pO rtAiià ! tri) v e l If sua. co 1 o i ina i v Ai 
un tìsodp in tutto iln'igorTO vocaboli)^ 
Si reò'ft alle inontaguo Rocciose, gon-
vertì àridi terreni nìiprati verdeggianti. 
Fermato iil lago. sipata,|jfra la Cali-

miiMa-ftì FOregontì,%Htrui, poco lungi, 
j a città detta La ÌMU'ISÌ^ÌÌ^ e ' pni:: 
Mrdi il territorio dotto Utah fu rico
nosciuto e ammesso nella conf'deru-r 
zinne, la quale ri^Pnobbe Brìgham-
ypung corno gJqvei'ttpOi'e. 

• Ma gli Stà|ì ' UiVili non pfeisvano 
tollerare una tilìmuifìoue che riconosce 
ti pratica la poliguiniaq la comiiniono 
de': beni. Tulljas'ìa!̂ -̂  Brigliam - Ynung 

ìsoppo con t'aita iibilKà-dìfimdero i-
#i|icipii sut̂ î koho i|t!'' parecchi anni 
l'wd^s^i.ajo tranquillo; ina negli nU 
îmi anni ,sì sparsero gravi acóiist-

oitniro di lui 0 i «unì princij»nli eoo-
peralpri. , , . • •,. ' 

QUHUC accuse ayovano foiuJamonto o 
si vifcrivunu a delì'tti comuni, a cagìon 

Dispacci del BeHagliere: 
ViM'na.r^B. — L'armata turca cho 
so i),,Lom 81 dU'ige a BieltfrEssa 

giunta ad Obretnik. ;-
'Vienna,^. -^Notizia ultima. Una 

battaglia infernale si è impegnata da 
ieri dopo 'pranzo su tu t t eWl iueè , é' 
a Shipka. ,,, 

itiféfiare^.tiilfei; turfi^ì r t^bbiano. voluta 
tprevenire!l'arrivo dei grandi#TÌnforzi 

respmti.^jl 3 corr. ebl^: li^ogV un'àt^ 

ui russi; 
\ ''*,éostanUnopQUfW''-^h\ ' BEMò lia 
fatto sospendere 1 Consigh.^j^gaerra, 
perchè in ogni seduta mancava sòm-
pre il pm dei generali giudici, tratte
nuti .altrove dal servizio. Saranno con-
tinuati dopo cessata lo ostilità.. . . 

^«F^'attanto ha ordinato che sianOróT 

tC! dì.^,"'^^^^?''*^ continua. I,turchi ti 
nino contro'Giurgevo. . 
:^iaS;r, 7. -n^J p r t e p e tfijano ór-

> f H . ^ ^ ^ % \ ^SUtìnM,,,p^.pf^^ a e l a g ^ e . ì : :Turchi .^ 
i""SS> '̂ if ì- -̂  '•" t ;s....--t . ì ,: ..„ alla:fi;bnterit serW trnppo ••li•rtì̂ &.|̂ î i 

l l d i f , Mahmd . ùAbdul Kerìhì 
comand'. •<jì|Scuuiri jr^-^Alnned Hî i:|idi,̂ ^ 
comand'an t̂o' dF^jitìtrìa -^^Koiiloussi; 
comaudauto d 
fìzinli. 

' Cmtm%iimpàlì ^ h. -^ Essad bey è 
stato nòitiinato ambasciatore a,,yienna. 

j " ' 

npka e4*^iàl^^uf^ 

rtil 

; Quasi tutti 1 sovrani hanno mandalo 
telegrammi di condoglianza .al gover
no francese ed aUa vedova , per la 
morte dì TKiess. 
M K I m 

t 
^ j . 

^ 

Abbiamo da Roma 5 ; . 
Oggi ir Papa sta alquanto mè

glio ed ì, sintomi, inquiétanti sono 
dlnnnuìti.lL'abbuttimenlo però cotfJ' 
tìnua ed il perìcolo ò sempre as-

• - y ' : . - . 

sai grave. 

in Vaticano sì e cretltftl^òppor-
tuno che i cardinali mahìfefdino lî  

tacco gene^ralq contro l'esercito russo 
a riuiscìne..,;A5#)KoUtìlevo^h!,, lotta 'fu 
accpU% Mtf̂  dislaccioVéTO russo si 
ripiegò sp^p:,psti:ìzza. |1 . distfàccàiB 
mento.ruf^so ,4i>Nava mantenne le sua 
posizioni. Avvenne lin attacco dei tur-' 
clu^ontro l^ f l tn ì e t'unkot. Si igno-
fSlio i ristdtati; Alla presa di Lofskft 

|j|si ptrdettjj^^ipp uomini; le per-
e dei tnrcbi-furuno,grandi. 

\ COSTAtJl*Ì^Wcft!,,a -~ Un'io 
préét'itb di'due rniliftiì .db, lire turcfe' 

•fu conchÌMi^olla btfWOttomana e 
^^''^'Pfc" ^i ''V'^*^'*''^w"'^"''e an t | | 
cipazióni, e al pug-unoiito dei fucili 
•comprati in 'Ameri^§J ed a garanzìa 
della: carta4i,ripnj?tata. 

BUKAitEST, 7. - - Il boinb-i^da* 

1 

T 

it,fc.t • - - a i M * ^ \ i ^ i i ^ 4 > f c ^ 

OThfNTU TìONAldJl hirlaiok' 
'!'-

•\' 

r r 
un-Recapito presso ' ques||^.;Am 

^ strazione del Gìòrn<iìe.. 
P V m n ^ H , * 

. . 'DA "̂  -•^.' :r 

Appartiunento Ìi 
Fl\i(«iiY^cchie. .] 

diivóigoi.sì al signor avv. Marc| Do
nati via Due Vecchie (ISloV 

piano UT via 

Yedi Cerilficaii iiPl % P a d n a 
'^^^XB^m^m::iEm^^ìsm^mm 

1 
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che, ila vari ;anni sono libate-lieUa OHniche e dai Siiiiìcomì: di Berlino, ora acquistano 
ran \of;a in tutte le Amqricliej essendo stato richieste da vari farmacisti diî ^JJwovà-
ork 6 Nuova Orléans, che dietro i, telici risulLati ottenuti daìla spedizione d'assàggio 

del '1867,ne fecero ar€JalÌcaEslt cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei 
medici.locali. ; ^ ' , ;^W^ • ,̂. .. ' •"'••• 

i qniiiiti specifici. ;:vengono pubblicati nella 4." pagin^*dei ,CjÌQî naU| , , . . . , . proposti, sic-
GÒtBlv̂ ^̂ ^̂ ^̂  contro !e Gonorree, lièucorrèe, ecc. nitmo può presentare at te-
sttiti coi Huggolio della pratica come codeste piliole che vennero adottate nelle Cliniche 
Prtrssianè, e di cui ne parlarono con calore i due giornali sopra citati. 

fjEd inratti, eBSe Combattendo ìi| gonorrea, agiscono altresi come 'purgative, e otten
gono; c iò f | | p^ l i^ l i nUi'i sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo ai p u r p h i i dra
stici od'ài iî SÈjativi, coiiii2saE«S«? ì c^, |arB' l «SI v e s c i e u , la così det ta^v^enàSwBie 

• . ••'•mmm'^.' S I D I F B I U ^ A . ; . ; ,..•'-;,- -^^ 
di domandare sijmprjg^^aaoM a«ecftàiaa*e cBae l e V e r » «aEfi«»«ftS ,di Milano. 

• ^ •• •—^'^^ •:.^|^. ; •-• • iVaj3on,'3'^rfJctim/>rM873.,;: ' 
Caro sig. 0 . Galleani, farmacista, Milano. ^ i|. j 

La mia Gonorrea, è quiùi'scomparf5aj:i^;da che faócìo uso delle vostre impareggiahili' 
fi'^ifllttl». ABi4i{soiiorrolcl»ej|ìgìAi;C^^ m a i o t t e n e r e c o n a l t r i t r a i - ' 
*aasft!BaatS ; aggìungg^^^ che ancor prima di,questa malattia trovava nel'̂  vaso da notte 
del fondo c a t a r r o s t & d anche delia r c M c l E a , e die dopo l'uso delle vostre F i M o S e , 
SI r u n o che ! altra scomparvero, ed ora posso evacuare senza stenti ne .dolori, ,-; 

Gradite i sensi della mia gratitudine per ìa prontezza nella spedizion^*^ pei vostri 
ottlhni consigli, j^g^edetemisenvpre^^^'- , Vostro servò -
•'•-'' ••"!'""" '" "" : . ' • • • •••,,:•• ••' ,:, / ^ i S ^ r e d o . S e r r a , CapiiditÓ.' 

Contro viìglia^j>ostalé di l i i ^ l ' O la scatola si spediscono franche' « domicìlio.'---
Qgnfescatolà PO'ÌTM*''!;,^ , , :• 

'- i^er'f^MBMOtifio.'.è {£ar»B>if.ltv :4Bé;!£ÌÌ''Huii»nb»'0'ii» lti«iit||^^i;i£iìf>rii»i <BnS8<ii M'é 
i ì l e '/S.vfi M«>no <lipiAiÌBBt£ BueiUvi cEie ^Sii^Siano uiifvUe p e r ManlMitSe «e -
ii'4*ii*e4;v-*' nBeflSIaaaeSe «oiat^ieSto von^ «orrÌN|M»ndeBBV.a fiVisisafìa. ' -a 

La detta Farìnacla è fornita di (HUÌ i ]ìhnè{.ìl chejtos'ionuóvcoryiiretn <jnahm(fwì 
sorta:ili:,iììalafÌiey e ne fa spedizione ad ogni rictdèstaj inmiitif se si; ric/tiedej miche di 
consìgUò fìMico, àohtró rimessa drW^^H^^^^ -

M t n ella larnacia U, li Oiiarà UMì, ?ia leraMli, 
liivmiditon'tt J^i^^tiVtr T^^iVittiierfi e SSawro ,npgoz . n*|;xyA;iny|i Jfcmiicia dell'U-^ 

¥^ 

luiu iuiiuuuiu, ti*T, ui iniuuu uuiiuuuif iJU iuiMufigiij mimHU.̂ ^%: 
Va Jl:mh^i' T M ^ Ì V * » " » » ' * « S S a w r o , iipgOz. n*|;xJÌA;in!Oi. Ĵ vvt;Mnicia (lell' U-
iMigi CNipBclifi», iieg. medie, vi ^ ;V̂|̂ĵ Ì̂̂^̂^̂^̂^̂^̂  larin'tictai all'Angelo. —r 
n S l w r e r j ri,,:Leoitai(1o. -^ S w r i o r S o ' e "C- già Gaaparini, fami. —r M*'©a--
C«Bi€ir88- faî iìt. al Cannine, —^il'^nraassgràa ISeetiiSato diretta da Sttfl»S 

tiiversiti^. '^~ i 

dSgBasBssaap B5«Bi€ir88, faî ht. al Cannine. —^;il'^nraas39ràa ISegjiiS 
9l*i<'0'0 — eaB SM ««B<<« Ìe.,<0if«à |>reww4p l e s i r lmmrf ie faàR g^ae..' (12^7); 

Ikstorer -Nazionale 
••-f 

m -j • 

RISTOKATOHK BKI CAPKLLI SISTEMA I f t O S S e U e r d à ^ a a ® ¥ S a l'ass'fiilfc 
WPrepar(tziont!ii\ANTOmO GBÀSSI Chimig^m^miàim 

-v^j^ ' ; -^ 

S M ^ f f u M o y ^ ^ l ^ ^ l , ìsoitoscritto soltopoMo a sici*upo)psa; atiaìisi è W f ' s e ^ i B i- • 

e 

i ìj'̂ rfrt̂ t̂ù perfet aVtfbeUo del defMnto.iiiVentòre,americano 
' S e r v e mirabilmente a ridoMJl^ ai capelli bianchi il primi.U\'o coìore; naa^ò^Jina tìn 

ta, non imgpj non lorda, norfltmocniiì la pelle e la biancheria npiji fa bisogno ai lavar 
i* 'digrassare iicapelli, 4%;;prima né dopo hi sua ttp'pHca zione, ed, è perfettamente iii-

1 dei capiilUji^poiii.ì rìpjiriitortr,.rtpi'oducendo. artificiaU 
mente quella' parli; di nniLei'ia coloirtnie che ccsa.i ili funn.usi lufll.i'loro oif;anica co-
• , H \ . i , • • . - . * ' ' 1 . • • . • 1 " ' • ' l i " ' ' 1 • • ' 1 ' 1 • . . • • . . ' 

s'iijfq : 
Distrugge inóltre' la pellicole ê guarisce le malattie cutanee della testa senza recare 

incomedo e'mèrsta;4^di essere preferito ad ogni altro preparalo che trovasi in commer-
^ ciò, tatito ppr J^fsha efdòlcia come per, > vantaggi ontfpresehta nella sua applicaz 
: ierper r'ecó'n<^fiiV della spesai : < 1 , 

ione 

•M 

AìtverÉeBftxa — Troyandusi in totunièrCÌo altri liqaiiii clj^^.; 
si f^pacciaru) sotto questo nome, nui chtt non hanno nulla d] co-' 
mune coll'acqua di Ros-jctter, preparala dal sottoscritto, si rac
comanda ai consumatori di esigere che ogni lìacone porti/un-
,p]ie'^sà;;la3Iitit€A.di,F41SS^^I€A^cpm,e)a.pre^^^ 
.suU'etichetta quanto sulla fascia e capslii,nonchè la firma 
del preparatore, 

• I 

Detta marca è sotto T^^gida della legge, per cui jUuTsìhcutore surà passìbile di, multa, 
carc.e'"e e danni. : -- A, <SB'a«sfi. 

i Unico deposito per iPraflloVà' è l^rrtvihCiWMiiVmiturti^fifS presso A. BEDON Profumiere, 
Vìa S. LWhzo N. 1090, tid in Via Tori^èlle Nv 2332. ; '^»^( i559) 

T: A B l ' ^ m i € 

abbricantì'NASCiO ATEfiNB -•—•Sg:!!' 

^ u a l i d à n^s i ia lp aBle p r i H u a r i e p ro i lM^J^sa l emter t : . 

E/,ia»S||iB'BTO 

"$' 

' • . , : . 

EFFICACE J^ItFSKRVATlVO CONTUa;iI- MIASMA PALUSTlH 

Stioni riordinandole se ancotu da vario teinno donorrle 
t r e — Ilipara alle intemperanze sd del cibo, cliedel vino e dei l iquor i -
ciori di stomaco — Toglie g ì ' i n g o f p f passivi delta inilza e del sistenm 
niiiiule e del figgalo — GnuriscaJ'itterizia — Nei fnnciutli aneitì da ins •gaio — unai-iso^§. 
presenta ell'eUi pronti e sicuri'•-- Guari 

Sciofjlie le gonfiezze di yen* 
Calma i bru-
veìujso uddo-

gohglri linfatici: 
le piiV patinate febbi'l" che hanno origine dii^ 

1̂  

da nuasmi painslrij Come quotidiane, ierzìme e quartene ribelli ai vari sali di chinina 

maremmane — Abbroviu le convalescenze— Proftenta ^iiontì. iÌHuÌi,aiì nell* idrope ascile 
derivaiile dalle febbri miasmatiche — Ilìpìira i disoi'diui del circolo^™- V'ince la caidie.s-
sia, PanenVia é'H^déboIezza dell* organismo. ""^'" 

Sì adatta ad ogni età Pfenipeianmìfto purché # ^ m o 
le ore [uù opportune per prenderlo^. 
•' Pnoriiici : certificati degli OspOTi di Konui, , troviso e,cc;eÌdiVtint ; i Alleici d i 
Regno nonché la rapidadìllfusiòne per eHetti si diversi e sorprémSt ì oonternierahtu) 
questo innocente prodottn vegetale per il, più ' , 

proporziòiiìno lodosìi e si iir 

[SUE 
prendendone in tal caso nn cucchiaio grande da tavola ogni"^sera; .peiti*slî uindici giorni, 
si avrà la più efficace ed ecnnom'ica cura primaverile. ^,.\\-/ 
;*PiSGl'inventoi'i"SÌ assogéttà))|!„aa lóro spese a qualunquè*fm'tViale esperimentti anidiq m 

lag 
Bottiglieria'{i;«i(ie; — I S o v i g o 7''/oHf.nòJ';'u66Hs farmacista,;!^ Eieu«IS-9ÌfiÌ Paolo 
•^'S*^ farmacista •— l^acÈo»» Di'ogheria Dixlia Baratta'-^jJUUi^^ìa :Gwj^mhi Àu

to Perini, iìidr/a farmacista, — ^^aiBSa Gutirrato Filippo. (1426) 
as.^ss^assisJBEssss'iEjJisiaEKK: 

• ! 

' I . 
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Guarisce prontafnont^ le iEejjbri internjitenti rì^. 
hnUi Mi tutti .ì: sali di Chlninal —^e ne previene lef*r* 
recidive. , ; 

Distrugge i sudori e le febbri notluriié, spe 
cialment.e degliEtioi. i 

Combalte le emicranie, nevralgìe, mali di lesta 
refrattari ad ocni trattamento. , ; 

Vedi Mdji)cum§j9i|f|:c^ — ScnVim presso 1' autore 

PDEPOSITO IN PADOVA presso il :sìg.j%a''irig||pi lai'niu^i^i;al^lpà?zò d'orb 
San (?lèftiénte. 1 -"rii • 
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l\ Ij3àafiBfiB©5ii*'« dell'inventore FéSfict) 
ait^(di iipplica?lane esternila 4 atlktta; 

innocua,) è aia abbastanza conosciuto, come 
guarisca lo alfeijioni d artrite, gotta e rou-
matisnii,^ ridotte .si allo stato ^ cronico che, 
aculo. ^yj\\\vex\iovQ medésima: garantisco' 

e 3è:|al flrimo comparire di un' dolòj'e 
fiiì qy^^lsiasi paite del corpo, di natura, però, 
reumatica^^compresa la pleurite, (così detta 
g^aatiiftià) ^i^àvesse a ricorrore tostò al suo 
Linimento, si' eviterebbero tantoifcronióilà 

^che pur troppo oggi giorno si det^lorano; 
' e d è per' qut?sto che non bisogna lasciarsi 

sy indurre dii coloro,,! quali asseriscono es
sere il liiiiìmento hbri efficace''m casi 

; àcutìi Per maggiori achiarinriehti rivolgersi' 
'4'Uniedesimo F e i i i c ' e Gal l s la f t i , via Sun 
ÉaMaria Porta, 3, Milano, dalle'Ì2 alle 2 il 

cei 
^ leouté^ veritlc'herà se sai à del caso. ~^ NBi 

'* Ogi^i flacone è m.Moito, di^^|archio bollo ac? 
\ cordalo dal 11. Ministei'? eTdelhi firma a 

mano dell'inventore. 
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^uale oltre al poter presentare migliaia di 
aeHificati per igivarìgiot>^vradicalii gìÀ: ò 
l a n i i r ó ' «y^l'ìnr-tlcil'à «« «tll'n (Idi É'l».wn. , NRI^¥ 

Uèvó dì còìòi'o che patir potessero 
'^e*Silfe|*Ì'^''*'^^^''-> *""-ifcî «» do!ori^,aKJtnti{;i 
e simnr,iihe ^4-c,*tenda la 
ili lei infrtllibihV rhiìedio. 
: Mille r ing ra ! i«3n t ra®ni creda 

, : • ' devoti».^. FSIifoer|4|.Àp*tt8 
';•).> , Oap. di Fàuterhi. 
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k |.; ' jproprinmento ^eiitro i.)'periodo ;dt novo 
Iriórìii coli'uso d"3ì*"fjii3ìlBM©f5Bt« ilei sigóoi" p.-^.n» 

''|l*e3ice .^K.allbta ma S» Maria alla t'orta 
iJV. 3 AfiZonOj'mia madre si è completamente 
ristabilita e i dolori urtritic',cossar»uo co-
me per incantò. E sommamente desidora-

.:• Presso la Ditta S'>«i€cse© .%iiia^iàiSfc 
Itì Patlovu, via .San Der̂ pìrdiî p casa pro
pria nttmero 5402, trovasi un graticie de-l 

'%osito (U Ifffffìglie vuote da Ghampagna 
vetro doppio, Bordolesi, Piquet, Carapiir̂ ' 
ffnotès, BQiWMuighTorines, Kirsch, delle piì*ir 
marie Fabbriche di Marsiglia della capa-

Iféitó eli centilìtrì 50, (JO, 05,70,75,80,90 al: 
préTizo di italìatìélire 20, 30, 3i;3S5Ì 32.50/ 

^33, 35, 36, al 100 a seconda della qualità. 
e fenuta. Mezze, bottìgìie da Cliàrnpagna 
della tenuta dì centilitri 30 a 35 a pre??;o 
di italiane lire 28 aliOO. Bottiglioni in 
sorte ?(Jd!a tenuta di litiq^3^1i2, 3 f|!^'5 
a 6, "iS^ai'i cadauno: 

Turaccioli nazionali e di Spagna a pt'g;<;-
zi di convenienza. 
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P^P0si|8^P^f%fiÌ-^°^"'̂ ^ l̂*̂ "̂  premiata 
Ditta DanieleJ^pelcke^^^achr (Baden) 
a prezzo di tabbrica (1539) 
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Questa rinomata tintura dì mi solo flacon tingo mirabilmente capelli e harba» eS-1ia 
viene preferita a qualsiasi altra tintura lifiuidn, per la sua particolarità di riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio sì vende a Lire -i.©©. 
La vendita si effettua in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi i l Cerone 

Americano. 
I , - - I ^ 1 I T ' 

I n •?'®d€»i'fò deposito e vendita dal Profumiere Morali Giuseppe, Via QÌÌIIO. 
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